
COMUNE DI CUPELLO
PROVINCIA DI CHIETI

DELIBERAZIONE N.8 DEL 03-06-2025

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO TARI COMUNE DI 
CUPELLO (CH): ANNO 2025

L'anno  duemilaventicinque il giorno  tre del mese di giugno alle ore 19:15 nella sede 
comunale, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno, 
notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria, 
seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Di Florio Graziana SINDACO Presente
DI FRANCESCO ORESTE CONSIGLIERE Presente
SAMMARTINO FILIPPO CONSIGLIERE Presente
FITTI VALENTINA CONSIGLIERE Presente
MENNA ROSSANO CONSIGLIERE Presente
ANTENUCCI ANGELA CONSIGLIERE Presente
DI FRANCESCO ROSSELLA CONSIGLIERE Presente
Scutti Nicola CONSIGLIERE Assente
D'ANGELO FILIPPO CONSIGLIERE Presente
LEONE DARIO NICOLANGELO CONSIGLIERE Presente
CHIOLI GIULIANA CONSIGLIERE Assente
BOSCHETTI ROBERTA CONSIGLIERE Presente
ANTENUCCI MARCO CONSIGLIERE Presente

Presenti N.   11 Assenti N.    2

Partecipa il Segretario comunale, dott.ssa Dott.ssa Gabriella Conti, che provvede alla 
redazione del presente Verbale.

Constatato che il numero legale dei presenti è legale per la validità della seduta il 
PRESIDENTE Dott.ssa ANTENUCCI ANGELA espone l’oggetto inscritto all’ ordine del 
giorno e su questo il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione:

COPIA



  
Visto
-l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino 

al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

-l’articolo 1, comma 651 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, a mente del quale “Il comune nella 

commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

-l’articolo 1, comma 652 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in 

alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito 

dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 

novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle 

attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria 

omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 

imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività 

quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere 

dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 

massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 

1a e 1b del medesimo allegato 1 …”;

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico:

- il comma 660, in base al quale “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 

del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle 

previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta 

attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale del comune”.

Preso atto che, l’Ente d’Ambito AGIR ABRUZZO con determinazione n. 226 del 15/05/2025 ha 

validato la revisione straordinaria infra-periodo dell’aggiornamento biennale del Piano Economico 



Finanziario della TARI 2024-2025 del Comune di CUPELLO (CH), in applicazione delle 

Deliberazioni ARERA  31 ottobre 2019 n. 443/2019 e 3 agosto 2021 n. 363/2021 aggiornata;

Vista la Revisione Straordinaria Infra-periodo 2025 dell’aggiornamento biennale del Piano 

Economico Finanziario 2024-2025, dal quale emerge un totale delle entrate tariffarie di riferimento per 

il servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2025 di euro 821.457,00 (al lordo delle detrazioni 

di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021), così ripartito:

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze domestiche € 114.137,88Costi totali utenze 

domestiche
 = Ctuf + Ctuv

€ 618.886,55
Ctuv - totale dei costi variabili 
attribuibili alle utenze domestiche € 504.748,67

Rilevato che, dall’analisi condotta, in atti, si sono verificate circostanze straordinarie e tali da 

pregiudicare gli obiettivi indicati nel piano del 2024-2025 e, pertanto, è stata predisposta la revisione 

straordinaria infra-periodo dell’aggiornamento biennale del Piano Economico Finanziario MTR-2 

2024-2025 nell’anno 2024.

Considerato che a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme 

per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo 

dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e 

l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza 

indicate;

Dato Atto che dall’applicazione dei coefficienti e dall’elaborazione dei dati secondo il predisposto 

modello di calcolo, al NETTO delle detrazioni di cui all’articolo 1.4 della Determinazione n. n. 

2/DRIF/2021, risulta che il corrispettivo finale delle entrate tariffarie con arrotondamento da articolare 

agli utenti, per l’anno 2025, è pari a:

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle 
utenze non domestiche € 35.688,69Costi totali utenze non 

domestiche
 = Ctnf + Ctnv

€ 193.513,75
Ctnv - totale dei costi variabili 
attribuibili alle utenze non domestiche € 157.825,06



Tabella 2 - Entrate Tariffarie al NETTO delle detrazioni di cui al comma 1.4 
della Determina n. 2/DRIF/2021

2025

2025 totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo 
le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021-(667.102,17-
4.528,44)

662.573,73 

2025 totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso dopo le 
detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021-(154.355,01-4.528,44)

149.826,57 

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina 
n.2/DRIF/2021 812.400,30 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:

- è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999.

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 2025, di cui all’allegato A, relativo 

alle utenze domestiche, e all’Allegato B relativo alle utenze non domestiche.

Visti:

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 

la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 

all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 

dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 

aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;

- l’art. 3 comma 5-decies del D.L. 288/2021 che prevede dall’anno 2022 la possibilità per i Comuni 

di approvare i piani finanziari, le tariffe ed i regolamenti TARI entro il 30 aprile di ogni anno; 

- Le commissioni riunite Affari costituzionali e Lavoro della Camera dei Deputati hanno approvato 

l’emendamento finalizzato al rinvio dell’approvazione delle tariffe e regolamenti Tari al 30 giugno 

2025.“All’art. 10-bis del testo di conversione del D.L. Pubblica Amministrazione si legge: “Per 

l’anno 2025 il termine del 30 aprile previsto dall’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 

30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è 

differito al 30 giugno 2025. Restano fermi i termini di pagamento delle rate già stabiliti con 

regolamento comunale”.

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale 

la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città 

metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei 

rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.



- La delibera 386/2023/R/RIF di ARERA rubricata “istituzione di sistemi di perequazione nel 

settore dei rifiuti urbani” che ha istituito a decorrere dal 2024 due voci perequative aggiuntive 

alla TARI destinate alla copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e 

dei rifiuti volontariamente raccolti, pari ad 0,10  euro/utenza per anno ( 1, ,) e per la 

copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari ad 1,50 

euro/utenza per anno ( 2, ). 

- L’Allegato A alla deliberazione 3 agosto 2023, 386/2023/R/RIF, integrato e modificato dalle 

deliberazioni 133/2025/R/RIF e 176/2025/R/RIF prevede che a decorrere dal 01/01/2025 è 

istituita la componente perequativa unitaria 3, , per la copertura delle agevolazioni 

riconosciute ai beneficiari di bonus sociale per i rifiuti, espressa in euro/utenza per anno, che 

si applica a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al 

corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva, pari ad 6,00 euro/utenza per 

anno ( 3, ,)

Preso Atto del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2025 n. 24 con cui è stato 

approvato il Regolamento recante principi e criteri per la definizione delle modalità applicative delle 

agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani in condizioni economico-sociali disagiate (c.d. Bonus sociale per i rifiuti), pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale il 13 marzo 2025, , in tema di bonus sociale rifiuti;

Considerato che all’articolo 3 del D.P.C.M. di cui al punto precedente viene stabilito che per la 

copertura degli oneri derivanti dalla applicazione del c.d. Bonus Sociale TARI l'Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente istituisce e aggiorna con propri provvedimenti, in sede di 

prima applicazione entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una apposita 

componente perequativa, applicata alla generalità dell'utenza, domestica e non domestica, che alimenta 

un conto gestito dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali secondo gli indirizzi della medesima 

Autorità, ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'erogazione delle agevolazioni; 

Osservato che con Deliberazione 1° aprile 2025 n. 133/2025/R/Rif ARERA ha avviato un 

procedimento nell’ambito del quale:

a) definire le modalità applicative per il riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli aventi 

diritto;

 b) avviare le interlocuzioni con il Garante per la Protezione dei Dati Personali e con i soggetti 

coinvolti al fine di acquisire il parere di cui all’articolo 4 comma 2 del d.P.C.M. 21 gennaio 

2025, n. 24, propedeutico alla pubblicazione della deliberazione recante le modalità di 

condivisione delle informazioni relative agli aventi diritto al bonus sociale, fornite dall’Istituto 

nazionale della Previdenza sociale (INPS), tra il Sistema informativo integrato (SII), gestito 

dalla società Acquirente Unico S.p.A., il Sistema di gestione delle agevolazioni sulle tariffe 



energetiche (SGAte), gestito dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), e i gestori 

del servizio rifiuti, ivi inclusi i comuni, nonché le eventuali ulteriori informazioni utili che 

devono essere fornite da parte dell'INPS; 

c) definire eventuali meccanismi di gradualità nell’applicazione delle agevolazioni tariffarie;

d) definire le modalità di monitoraggio degli effetti derivanti dall’applicazione delle suddette 

disposizioni; 

Rilevato che la stessa Autorità individua all’articolo 1.2 lettera b) della suddetta deliberazione, il 

termine per la conclusione delle attività nella data del 31 dicembre 2025; 

Considerato quindi che allo stato attuale questo Comune non è nelle condizioni di conoscere le regole 

di applicazione della suddetta agevolazione, che sarà tenuto a riconoscere ai contribuenti sulla base 

delle statuizioni emanate dall’Autorità al termine del periodo di consultazione, in merito alla quale 

comunque la stessa considera “l’urgenza di intervenire tempestivamente con un provvedimento che 

seppur non esaustivo sia immediatamente precettivo e consenta a tutti i soggetti interessati di 

assicurare in tempi brevi la corretta e tempestiva erogazione dell’agevolazione, nonché consenta una 

adeguata e capillare informazione a favore delle utenze”; 

Ritenuto che in data odierna sia comunque necessario procedere all’approvazione delle tariffe TARI 

di competenza comunale, rinviando ad eventuali successivi provvedimenti – qualora si dovessero 

rendere necessari a cura di questo Consiglio Comunale – la disciplina più specifica in merito 

all’erogazione del bonus sociale rifiuti, che dovrà comunque essere definita entro il 31 dicembre 

dell’anno corrente;

Atteso che entro la scadenza della 3° rata della Tari anno 2025, avuto conoscenza delle 

predette regole e degli aventi diritto del cosiddetto “bonus sociale rifiuti”, sarà cura 

dell’ufficio tributi trasmettere ai percettori del bonus sociale una informativa concernente lo 

storno del 25% su quanto già richiesto a titolo di TARI considerando un ricalcolo dell’ultima 

rata.

Ritenuto opportuno, all’atto di applicazione della riduzione del 25% tari ai nuclei familiari 

aventi diritto al bonus sociale rifiuti, abrogare il comma 8 dell’art. 24 del vigente 

Regolamento Tari approvato con delibera del C.C. 54 del 22/12/2022 dove è stabilita una 

riduzione del 50% per i nuclei familiari con un ISEE da 5001,00 ad 8.000,00 euro, riduzione 

che sarà sostituita dal bonus sociale rifiuti;

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali.

Visto il Regolamento TARI approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 54 del 22/12/2022



Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico e contabile espresso sulla proposta di deliberazione 

dal Responsabile del servizio Finanziario espresso ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis del D.Lgs. 

267/2000;

PROPONE 

1) di approvare per l’anno 2025, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 

Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti (TARI)” per l’anno 2025 di cui alla Allegato A) 

relativa alle utenze domestiche e alla Allegato B) relativa alle utenze non domestiche che sono 

parte integrante della presente delibera;

2) di quantificare in euro 812.400,30 arrotondato ad € 812.400,00, come validato dall’AGIR 

ABRUZZO con determinazione n. 226 del 15/05/2025, il gettito complessivo della tassa rifiuti 

(TARI) dando atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del 

servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario al netto delle Entrate di cui all’Articolo 1.4 

della Determinazione Arera n. 02/DRIF/2021.

La scomposizione del totale delle entrate tariffarie dell’aggiornamento biennale infra periodo del 

Piano Economico Finanziario 2024-2025 secondo MTR-2 aggiornato per l’Anno 2025 da 

articolare agli utenti è la seguente:

Tariffa variabile Tariffa fissa Tariffa Complessiva

662.574,00 149.826,00 812.400,00

3) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al 

vigente art. 19, comma 7, del D.Lgs. n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come definite 

e approvate con la presente, è pari al 5%;

4) di dare atto che per l’anno 2025 l’importo delle voci perequative introdotte da ARERA con la 

Delibera 385/2023/R/rif, integrata e modificata dalle deliberazioni 133/2025/R/RIF e 

176/2025/R/RIF,s sono fissate in:

- 0,10 euro/utenza per anno destinata alla copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente 

pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti ( 1, ,);

- 1,50 euro/utenza per anno destinata alla copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi 

eccezionali e calamitosi ( 2, ); 

- 6,00 euro/utenza per anno destinata alla copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari 

di bonus sociale per i rifiuti ( 3, );

5) di dare atto che le componenti perequative si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI;

6) di stabilire che il versamento del tributo comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 2025 sia effettuato 



in n. N 3 rate, aventi le seguenti scadenze:

- 1° rata entro il 31/07/2025;

- 2° rata entro il 30/09/2025;

- 3° rata entro il 30/11/2025;

7) di stabilire come già definito in premessa entro la scadenza della 3° rata della Tari anno 

2025, se si avrà conoscenza delle predette regole e degli aventi diritto del cosiddetto “bonus 

sociale rifiuti”, sarà cura del servizio tributi trasmettere ai percettori del bonus sociale una 

informativa concernente lo storno del 25% su quanto già richiesto a titolo di TARI 

considerando un ricalcolo dell’ultima rata;

7) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze 

ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del 

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

________________ 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il cons. Oreste Di Francesco che illustra la proposta di deliberazione soffermandosi nei 
suoi contenuti e delucidando il consiglio nel merito, tenuto conto che il sistema tariffario deve 
garantire la copertura del servizio nella misura del 100%, ricordando i vari passaggi operati 
nel tempo per il servizio di raccolta dei rifiuti, garantito nel miglio modo possibile anche in 
considerazione della estensione del territorio comunale

Atteso che non vi sono interventi da parte dei consiglieri comunali 

VISTO il TUEELL

Con voti a maggioranza espressi nei modi di legge. Presenti n.- 11
Favorevoli n. 10 – Contrari n.2 (Leone- Boschetti) Astenuto n. 1 (Antenucci Marco)

DELIBERA

- di approvare la su estesa proposta di deliberazione che qui si intende recepita;
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge con voti a 

maggioranza espressi nei modi di legge. Presenti n.- 11 Favorevoli n. 10 – Contrari n.2 
(Leone- Boschetti) Astenuto n. 1 (Antenucci Marco)

- di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile dell’Area  competente per 
l’esecuzione del presente atto

  



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge. 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott.ssa ANGELA ANTENUCCI F.to Dott. ssa Dott.ssa Gabriella Conti,

___________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario del Comune, visti gli atti,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data odierna, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000;

Cupello, lì 04-06-2025 IL  SEGRETARIO COMUNALE
F. to Dott. ssa Dott.ssa Gabriella Conti,

È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE DA SERVIRE PER USO AMMINISTRATIVO

Cupello, lì 04-06-2025                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                      Dott. ssa Dott.ssa Gabriella Conti,

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04-06-2025

essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4° del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000.

Cupello, lì 04-06-2025 IL SEGRETARIO COMUNALE
F. to Dott. ssa Dott.ssa Gabriella Conti,














